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IL "FRIULI 
.'feitjrnaie politico quotididao 

aifiuso'làrgamenle nella città 
e nella provincia 

ricchissimo di corrispondenze 
e di collaborazioni. — di no­
tizie agrarie e commerciali, 

ABBOMAMÉHTO 
per il 1902 

Anno L. 16— 
SamesSre . . , , » 8 — 
Trimesire . . . . » 4.—• 
Estero per un anno . » 28,— 

Olì abbonati annuali avranno 
un 

bBllissimo Calendario friulano 
• in elegantissima tnontatura 

su ricco cartone, con fregi in 
argento e artistica figura in 
raso-'Hi,grande formato, detto 
« ministeriale » - appositamente 
eseguito da primario stabiti-
mentó di' Milano - e portante 
le effemeridi religiose friulane, 
la rubrica dei mercati, ecc. — 
UVSUW., ?^ indispensabile nelle 
case è negli uffici — it cui va­
lore • ' commerciale rappresenta 
•un vero 

dono effettivo di L. 2. 
IHpltre-
\ là propria fotografia 
lina copia formato «gabinetto» 

oppure due in formato « ameri­
cano » 0 <<i visita-americano » o 
« Margherita » — a scelta 
ì i m U vimlato Stalillliiieiito F i p t i\ Oline 

Questo premio rappresonta 
un altro dono effettivo di valore. 

Agli abbonati semestrali 

la propria fotografia 
una còpia formato «americano» 

0. «:viÉifa-'amèrloano» o «Marghe­
rita» oppureduefqrmato «visita». 

Lo stabilimento Pignat — premiato 
fra i primissimi all'Hsposiziono di To-

' rino — è oramai tròppo noto pei suoi 
svariati e llolssimi larori e speoial-

?9 
mente per Io artistiche platinotipio 
di sua specialità — percliò occorra 
far rlleraro ai nostri abbonati il pre­
gio di questo dono che t'Àmministra-
ziono ha combinato per loro. 

I nostri abbonati non avranno che 
da presentarsi r— colia bolletta del 
rispettivo abbonamento pagato, rila­
sciata dall'AmrainistraeioDe del VriitU 
— nello stabilimento Pignat, ove am­
mireranno il nuovo atelier, testé co­
struito, coll'annesso elegante gabinetto 
di toeletta — ed ordinare, scegliendo, 
in base alle condizioni sopra esposto, 
il ritratto di proprio gradimento. 

A TUTTI GLI ABBONATI 
(premio semigi'atuito) 

cento oarte da visita su oar-
tonoino « bristol » per soli SO cent. 

Fra tutti gli abbonati che a-
vranno versato l'abbonamento 
di lire 16 entro il 31 gennaio 
p. V., sarà sorteggiata 

DNA mmmk mmiu 
\m finisslnia con 9ori Upiiitl a laio 

montata in ricca cornice 
prodotto del premiato Stabll. Bardusoo 

visibile nella vetrina del ne­
gozio BardusGo in Via Merca-
iovecchio. 

interessi e cronache provinciali. 
A prososito dell'AsiiOGìaiìiifle Magistrale 

F r l u l a i d ' a . 
Ci viene comunicato' che sorprende 

assai come per opera di taluno si tenti 
— anche per mezzo della stampa — 
di sollevare grave sospetto sulla vita­
lità ileW'Associasione Magistrale Friv,' 
lana, da poi che essa non è mono 
prospora di quanto fosse per il passato -, 
anzi, per le importanti innovazioni in­
trodotte nel suo statuto, e' ò da cre­
dere e da sperare che ora prenderà 
basi più solide. 

Sappiamo poi che il giorno 6 gen­
naio p. v. verrà fatto lo spoglio dei 
voti per le cariche provinciali, e che 
nella prima metà del mese àarà anche 
convocato il Consiglio provinciale. 

*^ 
Da parecchie sparti .della'provincia 

riceviamo lettere di maestri che vo­
gliono dire — ed anche utilmente — 
la loro parola, sulla q'uistlone 'che li 
interessa e li agita. 

Faremo il possibile per trovar spazio 
a tutti — cosa non facile. 

A domani intanto una lettera del 
loro ex presidente, prof. Garassìni, da 
Parma, che tratta ampiamente l 'argo­
mento. 

DALLA CAPITALE 
All'udienza reale 
Roma 89 — Stamane il Re ricevette 

i ministri per la firma e la relaziono, 
Erano presenti tutti i ministri compresa 
Zanardelli. 

Ma ohe orisi-!,,. 
•Roma 29 — Si ripete categorica 

Ismentitaalle voci di crisi ministeriale, 
'che"'atBUni'''brgani> dell' opposizione si 
òjstinano'si^iàettere in circolazione ed 

'abòrbdittre. 
Infatti Aòn ' sr^ '̂Ca^iìrebbe con quale 

critBtìò<poHiico-^o parlamentare l'on. 
Zanardelli dovrebbe oggi provocare una 
crisi. ' 

-liìpiìll^rALÌlMÉ. 
;;;',: i;é|'liia|è'il^n6 d'i Turali - A/i7(^no S9 
•T;.'II(P (.giqrnàta 'nevosa.. al imattino !e 
.naviechiosa nbl pomeriggio i favori poco 
il '^ontorso ftllè Uì-ne'flfe^li'èlsHtoVi dèi 

Alcuni seggi si «oistituicono solamente 
neh jpomeriggio. . 
• "Lia'Votazlflne- éii'chltaS«"8l'ló-17.30.'Sii 

4208? '^Scrrtti' 1 'Vo'rtót!i"sbrirstàti 2868 : 
!tMr4lt'8óS8. • 

Ore kl2, — .Turati vBnheiproclamato 
•el'Bttó''ceii''B67&'T6ti. 
;• "gifil̂ ea'é'.lliliiJisHè 52,•Bàlie 44,' disperse 
'jjrefliariqve, 
.•|'H»ni8Ì(f«istiòI tèleioHiiO''cotl'; Parigi a 
•Càptìrflh'rtD — 'ta'- Trihund'mèi"tàifsX\ 
lErii^O.di. gepBàio si apriranno all'esér-
iSÌz:o"Ulii«tazionì' telefoniche perJ gli uf-
•flól''̂ dìiili^41anov'Torino,' Bergamo' e No-

(.-tìispqìtjpfftV'gi^f&i'hanno-ilàti) 
•»Ì8i|Uati'<fsodclisfà()ont)satmi. 

sarà unita col leiè/ono-m.rasJo.Uiil 

Per le nostre lettrici abbiamo 
sempre la 

"Moda Butterick,, 
eccellente periodico, sempre 

più apprezzato e diffuso — in 
abbonamento ridotto a sole Lire 
f . S O . 

Inoltre 
possiamo pure offrire alle 

lettrici, a prezzo di favore^ il 
Giornale di Mode, editò a Milano 
dalla celebre Casa Hoepli: 
La Stagione (edi2ione di lusso) L. 12.80 
La Stagione (piccola edizione) » 6.40 
Il Figurino del bambini » 4 CU 

NB. — Ogni importo por questo 
Giornale di Mode dove ossero ante-
cipato ai momento dell'ordinazione. 

Dirigere vàglia o cartolina-
vaglia all'Amministrazioae del 
Friuli— Via Prefettura,'6. 

- - ' i V I I - ' • •• • ' • • ' i l ' -

•etìtttinciarè Tda? ' 1° 

Una frana — Case orollate — A 
Camugnano, (Bologna) è caduta una 
grossa frana. 

Crollarono una casa colonica e tre 
capanne dei fratelli Nuoci. Si calcola 
che i danni ascendano a circa 20,000. 

Già da qualche giorno, essendosi 
manifestati dei crepacci nel terreno, 
la frana era preveduta. Molte famiglie 
erano fuggito trasportando le ' masse­
rizie e conducendo seco gli animali. 

La condanna di un Monsignore- —• 
La Corte d'Appello di Komà ha'''con­
dannato monsignor Pugliatti a tre d'nhi 
e quattro mesi di reclusione,' per fAlsio 
in cambiali a danno del Vaticano. 

Un duello — Padova 88 — Sta­
mane fra il cav, lioborto !y).ion ed il 
signor Silvio Lugli, figlio d'éìl^èx'de-
putato, avvenne' un duello à ooWdizibni 
gravissime, nel quale entrambi i duel-

' lauti l'iportarono ferite. Il Liigli gra­
vemente al braccio, ed il Mion ad una 
mano — I duellanti si' riconciliarono. 

Un banchiere scomparso — A Pisa 
è scomparso dal 28 p. p. il cav. Ulde­
rico Corrai, noto banchiere e direttore 
della. Banca Pisana. 

:Si teme siasi suicidato. N o n h a ia-
sciat.o alcun scritto ; si assicura che le 
condizioni della Banca sono solidissime. 

NOTIZIE EStERE. 
L'abate' s'dqueslralo — Il Petit Bleu 

di Bruxelles doriiinzia (in grave' abuso 
di plotere cummess'o dai clericali. 

Un tale abate ' Pa'ulus ' Sà'rebbe rin-
chiuso'da 'dbe'ahnì dlllisilo di Zi'elì^'ren 
senza'ptbseritare'alcun sintomo di'alie-
n'à^lbno 'm'olitale. Un gìbrQallsta 'che 
potè intervistarlo pubblica le sue di-
'cfhiai^Monr'bho 'è'òilo 'pieno di liicidità 
0'''di biiod'sen'so. Il disgraziato, che non 
'tìà"^ibt'ó' ^in'qol'bhe'mè'dioi provenuti 
bdnfrò di'luii nan"si)erà'biù dh'ó "nelja 
protesta deiropiàionB''{)ùBbtioa. 

p 0 r d a n o n e i 28 — < Monarohloa > 
e « Tallamentlno». — L'avevo preve­
duto:. i!'oj'(;a«tno locale è stato licen­
ziato dalla « Monarchica ». Il 'raglia­
mento lo annuncia oggi stosso, e ci fa 
sapere che continuerà la pubblicazione 
con nuova redazione. 

Sapevo che fra la Direzione del pe­
riodico e la Direziono delia- Società 
moderala non ŝ  intendevano. Quolla 
parve troppo asservita- ai Padr.oni ini 
nostri Stabilimenti'industriali, mentre 
questa accoglie qualche po' di preteso 
spirito nuovo e indipendente. 

E' vero, ."cho; se si 'va in >1ondo in 
fondo -st'-bìlfiisBe olio i 'èti'sl ditti Mo­
narchici pordenonesi hanno una certa 
confusione di idee sulla politica e sul 
governa, che alla ilo .dei conti non sa­
prebbero dirsi ciò cho vorrebbero o 
desidererebbero. 

Il 'l'agliamento, invece, aveva un 
indirizzo preciso, quello dell'interesse 
àa\'signori capitalisti. Ad esemplifi­
care la confusione di idee di quelli, si 
narra comò qualmente uno di loro, ohe 
più infuriava contro il Tagliameitto, e 
ha deciso IR crisi, era un preteso so­
pracciò il quale ha preso a petto di 
diramare una famosa circolare di un 
certo forestiero vantantesi di poter a-
prire un cotonificio in un Gomuno qui 
vicino strozzando al più possibile i la­
voratori, oioò, con paghe al di sotto 
di quelle, già mescbiue, in uso nei 
vecchi Stabilimenti. 

Quale poi sia per essere il vento che 
d'ora in avanti sospingerà l'organino 
lucale non posso dire con sicurezza qui 
su due piedi.-^arà più i<eazionarlo di 
quello che era?..,. Probabilmente.... E 
mi meraviglio, - assai mi meraviglio di 
Cesiro Baroni, ohe ora stato alla scuola 
« Noncello 1 di buona e cara memoria. 
Esso, cronista deil'O/'g'anmo, vuol es 
sere doraocratibo e liberale; dimontica 

• lino dei iiuoi' proverbi favoriti : dimmi 
chi 'pValiclii e ti dirò chi sei; e ri-
î à'ane li a far da comodino a quanti si 

' suoce'dono nel comando del Tagliatnèiito. 
Una volta stava con Tita tìaniiani, 

gentiluomo, cavaliere, ma moderatone 
ultra. Poi col sig. Iloffer, uomo d'af­
fari. Quindi col dott. Ricca'rdd Etro, ' 
amico del sig. Macola, e ^ro'clsimàtor. 
di riformo a tempo perso. Da ultimo 
col maestro Marcolin, stipendiato dalla. 
« Monarchica », in 'ilntico socialista,, òggi. 
reazionario al punto da disgustare' gli. 

stipendiatori O h - C m r o mio!,.. 
/Ve' Giusto. 

— 29' die, — La nliova conferenza. 
Ellero — Eccovi il sunto della confe­
renza or ora ascoltata da una raccolta 
grandissima di pubblico. Decisamente, ; 
,)l'giovino Ellero diventa il beniamino, 
delia nostra città. 

Tralascio gli applausi, che furono 
'entusiastici e continui. 

' 'Il conforenziero esordisce facondo, an-
'zi'tùtto, presente come la democratica 
Pordenone, sia un terreno cho, bene 
'db'Uivàio, può dare buoni fratti allàjro-
denisio'ne delle classi lavoratrici, e 
quindi essere doveroso snebbiane l'intelli­
genze assopite, affinchè i nostri operali 
rispondano coscienti al movimento nova­
tore, cho si va svolgendo lìol mpij,do. 

Accenna alla scuola 'popolare, ' sorta 
por dpòra del prof. Segala e' dèlia' nò­

stra Società operaia, esortando gli ope­
rai ad accorrervi in buon numero, 
perchè ò necessario che essi incomin­
cino ad istruirsi, per poter occuparsi 
poi anche delle quistioni sociali, alle 
quali non devono restar indifferenti. 

Nota come una dalle cause princi­
pali del presente disagio dei lavoratori 
derivi dal fatto ohe essi non esercitano 
alcuno del diritti loro spettanti. 

Appartandosi dalla vita pubblica, 
hanno lasciato tutto in mano degli altri, 
divenuti unici rogoratorl della relazioni 
sociali, dal movimento dell'industria e 
delle condizioni del lavoro. Rimanendo 
il potere tutto io mano della classi 
capitaliste, tutto quanto a queste piace 
ordinare, viene chiamata legge, mentre, 
invece, non è ohe misura di interessi 
privati. Da ciò la miseria, gli stenti e 
l'ingiustizia del presente assetto, sociale. 

Mette poi sull'avviso gli operai por­
che non abbiano a prestaro ascolto a 
coloro cho dicono « a questi mali non 
vi è rimedio ». Gli invita invece a ri­
parare con l'associarsi I (magari con 
le leghe di resistenza — aggiunge il 
corrispondente) a difesa dei loro di­
ritti e dei loro interessi. 

Prosegue quindi ohe ò un diritto, o 
meglio un dovere por tutti, di crearsi 
un'esistenza meno precaria assicuran­
dosi il pane, che spesso manca all'o­
ralo, perchè altri assorbono il più del 
frutto del lavoro. Accennando alla or­
ganizzazione operaia, magnifica poi i 
benefici della stessa, afl'ermando che por 
abolire la miseria,- necessita abolire la 
concorrenza tra i lavoratori medesimi. 

Àmmonisoo'.gli operai ad aprire gli 
occhi. Si preoccupino, per Dio, di quello 
òhe avviene al di fuori del loro lavóro 
'qù'atidifiho/Si interessino'delle questióni 
che toccano loro stossi. Hispondano al-
l'appollQ.che,-viene loro dai compagni, 
che più destri a più sapienti, sono già 
di molto progrediti nel cammino trion­
fale dell'umanità, 

Hicorda come anche in Italia sieno 
sorti ipaielbchl' istituti dr protezione'del 
lavoro. EfeBSrrfcontrssfr,é soppressioni 
aiN(è«il«»'aàtt«iiii'6iro6'^'CV^fsià e Pél-
lotueiana ; ma poterono risorgere più 
fiorenti di prima quando il Governo fu 
affidato alla sinistra democratica, 

Con ^organizzazione, • lo sciopero ha 
assunto forma civile e legalo. Nella 
dotta Bologna poco tempo fa i Rappre­
sentanti di ben 150,000 contadini hanno 
potuto tranquillamente raccogliersi per 
disputar della cose loro, dando cosi 
spettacolo di civiltà e di ordino. 

Sminuzzi i vantaggi derivabili dalla 
attività dei lavoratori rivolta alla'qni-
stione sociale. 'Vorrebbe che questa 
quistione fossa studiata da'tutti, perchè 
tutti interessa. 

Sforza gli indolenti che non o'oope-
rnno al trionfo della giustizia e del 
benessere delle olas.si lavoratrici,' affer­
mando cho, col miglioramento indivi­
duale, miglioreranno le condizioni pro-
fligate del pniese, e cosi pot'rà rendersi 
più grande e'i-ispettata la Patria nostra. 

Infine fa un caldo appello ai giovani 
compagni affinchè anch' eglino si scuo­
tano e non restino pascivi alla sool'età, 
la quale dovrebbe in loro riporre la 
speranze più belle, a chiude auguran­
dosi che le sue parola possano trovare 
eoo favorevole nei cuori di quanti a-
mano sinceramente la causa degli'Op-
pressi. 

• * -

Io, povero prete, lodo il conferen­
ziere, e condivido le sue idee. Mi sono 
tante volte commosso al cospetto va-
narubilo della miseria S'innalza il mio 
spirito quando mi si affaccia uno Spi­
racelo di un mondo migliora. E come 
ndn crédere a quelito mondo migliore 
quando s'incontrano giovani valorosi, 
che lo'sospirano a lo predicano?... Il 
mio'ouore ' di credente e di cristiano 
invoca ógni! 'giorno il « regno di Dio 
sulla ter rà». Ho fède, fede ardente che 
il «sermone della'niontugna » sia ben 
presto por esiere.la legge fondamentale 
del' genere' umano. Pre' Giusto. 

NU. La 'cosi ' detta « Monarchica » 
era rappreàéut'ata ds'bn semplice « Se-
gretariuììo ». Arguite, da ciò, l'amore 
che dice di nutrire ^er il popolo!... 

La preinlazions alla Scuola operaia. 
— Il 1* gennaio 1902 alle are 10 nella 
scuola di disegno di questa Società o-
•poraiaj 'Via'ViUÓriò Emanu'olo (Palazzo 
'ex, Gr'é^óris) avrà luogo la solenne di-
js'tribuzioije ^ei ,'p|rerui'a^li alunni di 
(lètta fecàola''por'ranno sb'olàstiiio'IQOO-
1901. 

G e m a n f l i 28 die. — Oflorifioenza 
meritata, — La notizia qui giunta della 
nomina a cavaliere della corona d'Italia 
del sig. Giuseppe De Carli, è stata ac­
colta con viva soddisfazione: dagli «sti­
matori che r egregio uomo conta nu­
merosi fra noi. Al giubilo . ohe allieta 
la famiglia ^«1 neo cavaliere, si aor 
compagna il plauso della popolazione, 
ohe riconosce come l'accordata onori­
ficenza rappresenti un giusto premio ai 
meriti patriottici ed industriali dell'e­
simio sjg. Giuseppe, nel cui cuore al­
berga perenne la fiamma di quel santo e 
giovanile entusiasmo che segn6 l 'ora 
del riscatta della patria itsiliana. Ed 
io, a nome di tatti gli amici di qui, 
porto al nuovo cavaliere, alla sua gen­
tile famiglia le congratulazioni più af­
fettuosa in unione ai voti di perenne 
folioità, . Pennello. 

CIwildalai 30 — Benefioenia in­
vocata — Fra le filantropiche e bene­
fiche istituzioni residenti in queMa no­
stra città è da segnarsi la Banca Ooo-
perativa diretta intelligentemente e con 
saggi criteri dall'egregio signor Moro, 
ben coadiuvato dai diligenti impiegati 
e da'tutto-, il Consiglio - d'amministra­
zione, con a capo quell'onesto ed ec­
cellente' uomo ohe è:il cav, Ruggero 
Morgante nostra amato Sindaco. 
, Ogni anno questa istituzione largisce, 
prolevando dagl'interessit una cospicua 
somma- in beneficenza. Quest'anno spe­
riamo ch'ossa voglia ricordarsi, del Pa­
tronato Scolastico contandolo fra gli 
enti designati a ricevere il suo gene­
roso obolo. 

Ne avrà grandi benedizioni. 
• ^ 

Nella relaziono _ riguardanti) ,la festa 
della Società operaia (N, 807),l'egregio 
vostro corrispondente di 'Ciiridalo,',ac­
cennando al discórso tenuto dal bra­
vissimo Ispettore Rigotti, cosi si esprq^se: 

* Il eh. Ispettora Rigotti fecola sjilusa 
>è'n un diVcMwfiìrbttià jfmtì'Mcìff^aìjjio 
.'idea della Uiiivét's'ììà'f^op'blMre'»'^" 

• •Pei' r(ìè!tfi«''di''orltèWo ci permettiamo 
dice, .olia rottit^i;y.''Is]^bt^'ra" tiob 'intasa 
e non iiiteiidS '^er''jVii'irà 'jiai-l^rià 'dC ^• 
nivcrsild, ma só'lp di''i{'pa'm9de0à scuola 
educativa popolarci di complemento 
alla coltura scolastica. 

Più pi'àtioa, .più 'm'pdesta, la SouòHa 
educativa dovrebbe avere ,iì benefico 
scopo di allargare le cognizioni impar­
tite tra ' banchi della scuola elementare 
e di rendere:'acc'éà^ibili; "tiót'e, ' adohe 
all'operaio, cèrte cognizioni portato, dal 
progresso e ohe o^ni cittadino d'ovre'bbe 
conoscere anche senza essera cpstretto 
a prendere tra mano i libri ó^ré'quen-
'tare la Università. . ' 

Ottima è questa-Idea del-'prof. Ri­
gotti e speriamo ch'essa trovi appo|;gìa 
presso la Società operaia, il Municipio 
ed il corpo insognante '(delle nostre 
scuole elementari' e inedie) che, sempre 
amante del bene altrui, si adoprerà per 
il miglioramen'o dalla sempre àpprez-
-zabile' classo operàia. 

C o d p ' b i p o , - 2 8 — - ' C o r d o g l i o . — 
(PiSfO) rAacifiil'i' CciSVoipo. fu appreso 
con vivo rammarico il prematuro de­
cesso ' del dott., Scaini, vostro concit­
tadino. 

Parimenti il suo testamento fece qui 
ottima impressione) perchè erogato con 
serena, imparziale coscienza, sebbene 
qualche parente di lui, fuori Udine, 
che curavano la manutenzione di beni 
immobili sia sfuggiti-ai trapassato. 

r'é'. P i e l p o ' a l ' t t a ' t i s o i i é , 28 — 
L'arresto d'un ' anaròRIoo — Il mura­
tóre Giuseppe Tbramasino di Giovanni, 
d'anni 26, da Cornappo, nell'osteria di 
Andrea Bussi in MoutafosCa (Tarcetta) 
si pose sere sono a gridare a squarcia­
gola: Evviva t'onarchia! Abbasso il 
liei 'Venne arrostato l'idai R.' R.'cai'a-
binieri e tradotto in queste carceri. 

. A « ì a n O | 2 7 —'Grave ferim^ntif'— 
L'altra sera Alèsiiandra 'Vasserdi'à'n a 
Luigi Basso giovanotti di Marstfré',''Ven-
nero cóli altri 'allo mani, u VassS'i^màn 
ebbe dei sfregi d'arma da taglio'à'l''Viso 
a il Basso, per difendere ramiòtì,''y^nne 
colpito piuttosto' gravemente in tre 
dita della mano,destra. Li curò il'fi'ott. 
Longo, ma si teme che al Basso si'dovrà 
appuntare un dito. 

U n m i i n M i s o é é e M Ì < i e éì S» 
C r i s t i n a . A S. Vito 'al TagliàUié'rito 
vénnii'ari'èstatò il calzolaio Iiiìfami''Gio­
vanni, 'pragiùdi'cato, per ayarè'Viòlénte-
mphte gettato a terra '(ja'rto " Fògòllrii 
Sèratìnp,"óhe riportava la'fr'à'ttjiJja'^iijijfa 
'i;otèllà"d'èl ginòcchio 'dÌ33tro',"giiaril){Ìe 
'iri''gio'i'ni 60. 



T L F R 1 ti L : ti luL 
T o l m s x x o i 39 — La oonferanza 

del pro(^ Filoni sulla Cassa Nazionale 
di previdènza per l'invalidila o la veo-
chiaia degli operai. — (L. Ji) — h& 
cnuCerenza, ohe era stata destinata per 
Ir oro .10 e mezza, per desiderio di 
molti operai, ebbe ìoroco luogo alle 
ore 13. Il teatro Do Marchi a quell'ora 
raccolse oltre 300 operai (fra 1 tiuali 
anche parecchie donne) di questo ca­
poluogo, dello frazioni e dei vicini Co­
muni di Gavazzo Carnioo, Verzognis, 
Villa Santina ecc. In mezzo ad essi 
nolo le signore Tovoschi, la signora 
Oortani coi Agli; Il dott, Arturo Ma-> 
grini appositamente venuto da Luinois, 
parecchi signori e consiglieri comunali. 

Il pi^of.'Kileni, accompagnato dal sin- . 
daco, dal Presidente della Societii ope­
raia sig. Giov. Batt, Ciani, dall'assessore 
Molini a dal dott. Carlo, Pope sale sul 
palco scenico e dopo una breve pre­
sentazione del Sindaco, comincia a par­
lare discorrendo por circa un' ora- a-
scoitato con religioso silenzio o da ul­
timo salutato da un generalo e lungo 
applauso. 

Il valente professore con parola fa­
cile, elegante e chiarissima spiegò lo 
scopo liberalo e nobilissimo dell'istitu­
zioni, e profitti materiali che arreca alla 
classe operaia; i modi facili ed esseitì 
da ogni spesa per ottenere l'iscrizione, 
che consigliò larga il più possibile, 
nelllinterease ..degli operai. Finita la 
conferenza fece distribuire alcune dio-
cine di un breve e facile opuscolo sul 
tema della conferenza, che andò a ruba, 
tanto 'Che il sindaco, nelì'impossibilitii 
di soddisfare la gran parte del richie­
denti, .promise di provvederne loro 
delle altre copio, che verranno distri­
buite gratuitamente. -

A cura del Municipio era stato pre­
cedentemente divulgato un altro pre­
gevole opnsaalo in forma popolare gen­
tilmente regalato dall'autore on. Ca­
millo Cimati, deputato di Pontremoli, 

L'impressione fu ottima e gik sono 
cominciate le domande d'iscrizione. 

So ohe diversi si sono incaricati vo­
lontariamente di dare ulteriori spiegazio­
ni a quanti operai vollessero richiederle; 
per ora il direttore didatioo Rapuzzi 
ed il maestro sig. Papi, il dott. Pepe 
eco. Qualunque- poi può anche rivol­
gersi all'ufScio Municipale che, come è 
détto del inanìfe.'ito, fornirli spiegazioni. 
e quanto del caso. 

L'iiitima ooda del ppooenso 
Sandpi» Kìceviamo : 

Vdine, 19 cUcttnàre 1901. 
Preglatisa. Sig. Direttore. 

Kon abuso delta oiipit4lit& cortaaa, 
Lo tandgoiìoaa pubbllcAlìfìQi cho ai fanno 

fa» DÌ aignori Cacltii a Coasolti randono avi-
danto Lo acopo ooi mifano. ' 

Non riiponderò più,adunque,-porche, riapon-
dsndo, darai troppa impcrtanta ad aoraini e 
coso, importanza cbe non meritano dacchò lo 
ormai celebri alchimie peritali^ da cui le pubbli-
caxioni prcmanimo, sono cosi gtocondamento 
pasaate «Ila atoria. 

La ringrazio e La riverisco. 
d. F. L. Sandri. 

Ed ' orai basta, L ' inc iden te , su ques to 
c'oloiine,' è s t a to abbas tanza svol to , ed 
è e sau r i t o . 

L'opera del « Segpetapiato 
degli Emigranti» Riceviamo: 

« ,11 sottoscritto si crede in dovere di 
ringraziare pubblicamente il Segreta­
riato doU'ISmigrazione di Odine ed il 
suo corrispendonto di .'^rtogna, sig. Do­
menico Paolini, avendo ottenuto per 
loro mezzo il pagamento d'un credito 
per lavoro' all'estero fin dal J897. 
Giùvanfii Btd/oni di Feletto Umberto », 

C o n t r o l a f i iBossera. 
Con Decreto in data il dicembre, è 

stato costituita un Consorzio fra la no­
stra Provincia e quelle di Treviso, Ve­
nezia,- Padova, Rovigo, Vicenza, e Bel­
luno per il concorso obbligatorio nella 
metà delle spese di distruzione dei vi­
gneti fillossèratipoHti nel territorio delle 
Provincie medesime. 

Il GaiMaii iei'lamGatiJD.teiQl mf 
a Padova. 

L'idea geniale dell'avv. Fnochin, ohe 
i laureati del '76, dell'Università Pa­
tavina, si dessero convegno in quella 
città, ad un iVateruo banchetto, non po­
teva avere un'accoglienza migliore ed 
una riuscita più splendida. 

Al fraterno invito, che rievocava cari 
ricordi di gioventù, aderirono una cin­
quantina circa dei laureati del .1876, 
e ieri sera nell'ampia.sala,della (7rac6' 
d'oro in- Padova ebbe luogo il ban­
chetto. 

Sedeva al posto d'onore l'illustre ret­
tore dell'Ateneo prof, Nnsini. 

Durante il pranza, tra, la piii grande 
animazione, vi furono brindisi e discorsi 
improntati alla più schietta cordialità. 

Una speciale ovazione,, calorosa in­
sistente si ebbe l'avv. "Viterbi ohe', sa­
lutando gli antichi compagni,, ohe ora 
rivedo magistrati integerrimi, giurecon­
sulti reputati, insegnanti impiegati dello 
Stato, parlò da par suo dello glorie 
del celebro archiginnasio, accennando 
all'importante progotto, frutto di studi 

dei Rettore, quello cioè del Consorzio 
interprovinciale a prò dell'Università 
Patavina. Rivolgendosi poi ai nostri 
ociioittadini Ignazio Renìer e Odorico 
da Pozzo, chiese a loro anche il con­
corso di Udine por l'attuazione del ci­
tato progetto. 

A voi, disse, miei buoni amici, Ignazio 
Renier e Odorico da Pozzo, presidente 
della Deputazione provinoiale l'uno e 
l'altro deputato provinciale di Udine, a 
voi affido l'incarico di far rivivere una 
nobilissima iniziativa. 

Corcate, con tutta la possa del vo­
stro ingegno acuto, per l'amor della 
scienza ohe infiammò ognora il vostro 
forte Intelletto, di far rinascere — 
auspice e inizlatriòo la Rappresentanza 
delia vostra provincia, di quella Udine 
baluardo inespugnabile del nastri con­
fini — l'Idea del Consorzio interpro­
vinciale a prò' dell'alma « Mater stu-
diorum » nostra, che a noi forni il cibo 
del sapere e che deve fornirlo ai nostri 

I figliuoli. 
( Dopo di lui parlò appi auditissimo il 
i prof. Nasini che portò il saluto doll'U-
1 niversità e ringraziò l'avv. Viterbi del­

l'accenno fatto al lavoro In corso per 
darò all' Università quanto ha diritto 
d'avere, per cui occorre l'appoggio della 
provincia, della regione veneta, È quindi 
il prof, Cavagnani e Sichel, gli avv. Ma-
neo è Vittorelli, aggiunsero anch'essi 
parole di vivissimo aifetto. 

Renier, presidente della Deputazione 
Provinciale, ringraziò gli oratori delle 
simpatiche parole a lui ed alla sua città 
rivolte e, senza assumere impegni, di­
chiarò d'essere disposto ad appoggiare 
le aspirazioni di Padova. 

Vennero pure letti telegrammi e let­
tore di adesioni di alcuni assenti, tra 
cui prof. Vlvante, Pizzo, Qoldsmietz, 
Càrpeetoni, laureati del 76, impediti 
da curo professionali di assistere al 
banchetto ed altre di emeriti professori 
salutanti i convenuti. A tarda ora si 
sciolse la riunione che lasciò nell'animo 
di tutti una grande soddisfazione, 

Pregliìamo quei pochi abbo­
nati che si trovano in arre­
trato coi pagamonti, di voler 
al più presto farci tenere l'im­
porto che ci è dovuto. 

L'Amministrazione 

COSE CIVICHE. 
Il Consiglio Comunale 
è convocato por stasera, ore 2U.30, per 
la discussione del noto ordine del giorno. 

LA BTRRA E D I L ¥ I N 0 . 
(Collaborazione al Friuli^, 

Dal resoconto della seduta consigliare 
ultima del Comune di Udine, abbiamo 
rilevato che un consigliere ha accen­
nato a studii che si vanno facendo per 
correggere l'ingiustizia somma della 
tariffa unica sul vino. 

Di ciò ci complaciamo sentitamente. 
Non disconosciamo le difficoltà che si 
presentano per l'istituzione di due ta­
riffo in base uUa gradazione alcoolica 
dei vini che entrano nella città nostra. 
Ma studiando, è presumibile si giunga 
a stabilire la doppia tariffa. 

Fioche però si arrivi a codesto, si 
potrobbo aumentare il dazio sul Mar­
sala, sul Wormouth e sui vini di lusso. 
Per questo non c'è difficoltà alcuna, 
bastando una semplice deliberazione 
consigliare. 

K notorio che, segnatamente nelln 
stagione estiva, il consumo della birra 
è notevole nella città, nostra, facendo, 
unitamente alle acque gazose, una seria 
concorrenza al vino, concorrenza dan­
nosa non solo ai produttori di vino, ma 
anche alle finanze comunali. 

La birra paga solo lire 3 di dazio 
murato; ed essendo codesta in gran 
parte prodotto austriaco è sommamente 
ingiusto che sia tassata tanto lieve­
mente in confronto del vino. 

L'ingiustizia risulta più stridente qua­
lora si pensi al grande guadagno che 
percepiscono ì venditori di codesta be­
vanda non italiana. 

Lo fabbriche nazionali vendono la 
birra a lire 50 l'ettolitro. I rivenditori 
la smerciano a lire 1001!!,.. Si capisce 
da questo come caìTettieri ed osti ten­
gono lo spaccio della birra. 

La predilezione della birra al vino 
dipende da un pervertimento del gusto, 
poiché codesta bibita ò ben lungi dallo 
avere il gusto squisito e gli eteri del 
buon vino. L'unico requisito della birra 
è di essere freschissima, poiché si tiene 
a contatta del ghiaccio. 

Si dice, ed a ragionò, cho, il vino 
nella stagione in cui si ha bisogno di 
bere largamente, è troppa alcoolico. 
Ma é una ragione insussistente, qualora 
si ricorresse all'acqua in buoni vini 
bianchi, sapidi e segnatamente ai vini 
moscati 

Un buon vino bianco, ricco di eteri 
0 di acido malico e citrico, come se 
ne producono in copia sui colli doli» 
nostra provincia, é una bibita so al­
lungato coir acqua a piacere del con­
sumatore tanto più igienica e grade­
vole della birra il cui amaro viene 
dato con sostanze volunose e non con 
il lupolo come era la birra di Re 
Gambrinus. 

Ma questi sono consigli giusti di un 
enologo che ha in mira anche l'igiene, 
cui il pubblico dei consumatori assetati 
può 0 non vuole seguire. 

In codesto questioni e' entra sempre 
proverbiale de gusUbm noti est èi-

sputandum. 
Ma il Comune farebbe atto di giu­

stizi» e di economia ragionata pareg­
giando nel dazio la birra al vino. 

Quando infierisce, corno ora, la crisi 
vinaria, oon gravo danno delia possi­
denza terriera. Quando i rivenditori 
di birra guadagnano tanto più che sul 
vino, emerge la più solenne ingiustizia 
ohe l'empia cervogia, come fu dotta, 
abbia in una città d'Enotria di godere 
tanto privilegio di pagare lire ;! mentre 
sul vino si aggrava di lire 9 5011!,.. 

Cesi clairet... 
M. P. a 

interessi degli operai. 
Alla^FodaPBzc ione d a i L a w o -

p a l o p i d a l L i b r o . Ieri si adunò 
l'assemblea della Federazione dei La­
voratori del Libro per discutere e de­
liberare sull'adesione alla Camera di 
Lavoro; della Cassa Nazionale di pre 
videnza e su altri importanti oggetti. 
Intervennero solo 17 soci, non raggiun­
gendo il numero legale, l'adunanza 
venne rimandata a domenica ventura, 
ore 2 pom., presso la sede sociale sita 
in via Gemona 13. 

L'adunanza della Saaietà 
n t u p a t a p i riuscì ieri numerosissima 
trattandosi dell'importante oggetto della 
nomina delle cariche sociali. Furono 
eletti : a presidente Tomadini Valentino; 
a consiglieri Oùttini Enrico, barbetti 
Pietro, Spizzo Giuseppe, Fumolo Seba­
stiano, Pozzo G. B., Mioni Giuseppe, 
Glalo Luigi, Cocoato Antonio; Righi 
Celeste, Feruglio Ermenegildo, Peris-
sutti Pacifico, Freschi Antonio. 

Doni di Natale 
per li patronato «Scuola e famiglia». 

XII elenco. 
Somma precedente L. 826.4!J. 

Della Torre Feli'ssont co. Teresa lire 5, 
co. Daniela e Vittoria Florio 10, Ro­
mano, Oddone, Alberto f.lli Chiussi 3, 
Maria do Stabile Gìacomalli 5, co, Anna 
di Prampuro Kfichler 5, dolt. G. Uatta 
Bossi 1, A. Pellegiini I, Michele Del 
Negro 1.50, Adele Potz 2. K, De Luca 1, 
Pietro Marussig 0.50, N. N. O.iiO, Ro-
selli Luigi ;Ì, Enrico Cominotto 1, N. 
N. 0..M, Antonietta Sgarzi 2, Francesco 
Berti 1, Pietro Pellegrini O.iiO, Italico 
Piva 1, Letizia Colautti 0.50, A. V. 
Raddo 1, Amodio 0.20, Giovanni Tu-
nini 0.65, Paolina Pesante 0.30, Furia-
netto Angelo 0.10,' Del Fabbro Giulia 
0.10, Mis-iio Luigi 0.20, Lang Regina 
0.20, Bentasio G. B. 0,10, Damiani de 
Sabata 0.20, Stefanutti Domenico 0.20, 
Agosto Luigi 0.20, Missio Giuseppe 0.20, 
Zuliani G. B. 0.20, Agosto Antonio 0.40, 
Zuiiani Filomena O.JO, Valentino Zana-
rolla 0.10, C. Me-iaglio 0.20, Fioretti 
Virginia 0,10, Doison Luigia 0.20, Ru-
mignaiii Guglielmo 0.20, N, N. 0,50. 

Totale L. 881,87. 
Oggetti : 

Senatore Pecile chili 5 mandorlato, 
avv. on. Giuseppe Girardini n. 10 bot­
tiglie vino bianco e n. 3 capponi. Lue-
cardi 2 soti.-inine. 2 mantellino, Biasioli 
Luigi una bottiglia d'olio di fegato di 
merluzzo, Allievo della Scuola comple­
mentare normale n, 54 polsini e 3 
paia calzo, Muzzati Elona n. 12 paia 
calze, N, N. n. 4 paia calze, Carlo Me­
rini 1 giubba, 1 paio calzoni, 1 berretto, 
Lea n Fides d'Orlandi n, 9 capi ve­
stiario, Romano d'Orlandi n. 30 metri 
stoffa. 

S o u o l a e F a m i g l i a i La Presi­
denza avverte che le commissioni par­
rocchiali, nonché le ditte Bardusco, 
Gambierasi e Tosolini continueranno a 
raccogliere le offerte per provvedere 
vesti, zoccoli, biancheria ed altro ai 
fanciulli poveri ohe ne hanno ancora 
bisogno. 

P e l p i p o a o f e a t i v o . In seguito 
alle sollecitazioni fatte dall'Unione de­
gli Agenti di Commercio presso l'In­
tendente di Finanza perchè permettesse 
ai negozianti di pizzicchorìa che hanno 
anche spaccio di privativa, di chiudere 
il loro negozio nei giorni festivi, il sig. 
Intendente, dopo prosi accordi coi ri­
spettivi titolari, ha stabilito per turno 
la chiusura alle ore 13. 

Quattro soli (che hanno anche'spaccio 
di vino) non aderirono all'accordo. 

Abolizione d«lle i>agalia. La 
ditta Ben Lodovico ha fatto una offerta 
alla Congregazione di carità fino dal 
23 corr,, per l'abolizione dello regalie. 

Ln Congregazione ringrazia. 
il c a l a n d e P l o illustrato, arti­

stico, ornamentale, o una delle forme 
più simpatiche di « reclamo », uno dogli 
omaggi più graditi alla clientela. 

Ciò ha ben capito l'egregio signor 
Domonico De Candido, che in questi 
giorni sta distribuendo — e noi fummo 
dei cortesemente favoriti — bollissirai 
Calendari, adorni di riproduzioni gra­
ziose e artistiobo, — colla reolame del 
suo famoso Amaro'di Udine — e fra 
questi uno contenente la nuove deno­
minazioni dello vie, piazze e viali della 
città 

A n o o p a N o d a p i . Leggiamo nel 
frasseltino di lori: 

« Venerdì, nelle oro pomeridiano, il 
delegato di P. S. sig. Luccarelli, pas­
sava in compagnia del commissario di 
P, S,di Cormons, barone Surdeau, presso 
l'abitazione del sig. Nodari in via A-
quileiu. 

Questi, avvertito doll'appressarsi del 
commissario che lo aveva tempo fa 
arrestato a Cormons, dietro mandato 
regolare di cattura, lo apostrofò dalla 
finestra con varli epiteti; ed u lui si 
unirono vario persone della sua famiglia 
che lo chiamarono ribaldo ed assassino. 

11 Surdeau é un buon funzionario 
che non fa politica e che a Cormons 
seppe togliere molti abusi commossi a 
danuu degli emigranti dagli agenti d'emi­
grazione. 

La scena disgustosa fu tosto troncata 
dall'intervento del delegato Luccarelli 
ed il barone Surdeau non sporse querela 
contro il Nodari, limitandosi' a sorri­
dere all'ingiustificato attacco ». 

Si noti che — a. quanto ci risulta — 
il commissario Surdeau, all'atto dell'ar­
resto del Nodari, gli usò riguardi spe­
ciali, conducelidolo a Gorizia in seconda 
classe, e senza manette, distinzioni que­
sto che in Austria non si sogliono fare 
tanto facilmente per qualche disgra­
ziato cho abbia a che dire anche mo­
mentaneamente per sospetto con la 
giustizia. 

Il locale ufficio di P, S, ha poi rin­
tracciato gl'individui che senza licenza 
dell'autorità avevano distribuito .al 
pubblico i noti manifesti annuocianti 
l'arrivo del predetto Nodari, e li ha 
deferiti alla Procura .pel relativo pro­
cedimento. 

• ^ 

Le persone denunciate per la con­
travvenzione suddetta sono Modesto 
Giuseppe, fu Angelo, d'anni 5H, da U-
dina, facchino ; Sporenl Alberto fu Gio­
vanni, d'anni 54, di Tarcento, mediatore; 
Sandri Fedele fu Giovanni, d'anni 45, 
da Udine, cappellaio; Picco Italico fu 
G. B., d'anni 46, da Udine, scritturale; 
Carrera Riccardo fu Car'o, d'anni 37, 
da Pordenone, scrivano e Bassi Gio­
vanni fu Domenico, d'anni 43, da Udine, 
agente di •commercio. 

1 pFemi ai nostri ablionati. 
(V. in 1 pag.) 

G e n e p o a e e l a p g i z i o a i . La 
Prepositura della Casa di Ricovero 
ringrazia sentitamente i signori eredi 
del dott. Virgilio Scaini per la gene­
rosa elargizione di L 500 fatta al Pio 
Istituto onde onorare la memoria del 
compianto, loro estinto, 

— In morte del compianto dott. Vir­
gilio Scaini, l'egregio sig. Giacomo Ma-
lagnini ha elargito la generosa offerta 
di lire 1000 da divider.sl por metà fra 
i due Istituti Derelitte ed Asilo infan­
tilo dell'Immacolata. 

La Direzione riconoscente per tanta 
carità fatta a questi pii Istituti sentita-
niente ringrazia. 

Sul cambio fucili alle So-
oiefà di tipo a aegno abbiamo 
i seguenti particolari; 

«Il Ministero della guerra ha dato 
facoltà alle Società di tiro a segno na­
zionale di richiedere il cambio del fu­
cile modello 1891, che hanno nel loro 
carico e che oon siano più ' in buone 
condizioni di servizio. 

« Sono autorizzati perciò i coman­
danti di corpo d'armata di assecondare 
le domande, che, per mozzo delle dire­
zioni provinciali di tiro a segno, fossero 
loro rivolte dalle presidenze delle so­
cietà di tiro, costituite nel territorio 
della loro giurisdizióne. 

« La società di tiro, cui ò concesso 
di cambiare i fucili modello. 189], deve 
corrispondere all'amministrazione dà cui 
riceve i nuovi fucili: 

a) le spese di riparazione ohe si ri-
conosòeranno necessario per rimettere 
in perfetto stato di servizio i fucili 
modello 1901, versati ; 

h) le spese di trasporto cho potranno 
occorrere per quelle società di tirò 
non aventi sede comune con una delle 
direzioni sumraentovate, incaricate del 
cambio d'sirmamonto ». 

La Banoa di Udina nella sua 
seduta del 14 correntb nominava a vice 
Presidente dell'Istituto il signor cari, 
uff. Orasiadio iMzzatto. 

In pari tempo valendosi della facoltà 
accordata dall'art. \ià Codice di Com-
morcio ha pure nomitiàto membro del 
Consiglio d'Amministrazione il signor 
dati. Roberto Keohler. • • •. 

Il posto di Presidente in omaggio 
alla memoria del defunto ..cav, Carlo 
Kechlor è lasciato per ora 'vacante. 

il eaggio d'intopoava delia 
oaaae goatall di ; piaparmlo. 
Si comunica da Roma: 

r l l ministro del tesoro, on. DI BrO'-
glie, ha con reconte decreta confermato 
ancho per il primo semestre del pros­
simo anno il saggio d'interesse attual­
mente corrlspasto iu lire 2.76, al netto 
di ricchezza ntobile, dalle Casse postali 
di risparmio, 

< Sarebbe stato conforme ai dotildePl 
doll'on. Di Broglio ed alla sua politica 
finanziaria di ridurre il saggio IstEisSa ; 
ma, a quanto apprendiamo, egli ha ri­
tenuto opportuno di 's(}p'rassedere a 
questo provvedimento, pel quale ni rende 
prima necessario di, ottenere dai nostri 
maggiori istituii' dÌ''HàpAruiio' UDa 'ri­
duzione sul saggio d'interessa dei loro 
depositi ». 

S a l a CeifohIniL Una .nuova, im­
presa oiitadiìia ha'assùnto'la 'direzione 
della sala Cecchini, par allestire nel 
prossimo carnevale dei magnifici veglioni. 

La saia è stata artisticamente ridotta 
con illuminazione sfarzosa. L'orchestra 
numerosa sarà diretta dal prof. G. Dier 
di Cividaie, e nel suo repertorio sono 
compresi molti ballabili-dai miglloci 
autori italiani od esteri e del nostro 
bravo concittadino Montico., Al ..primo 
dell'anno inaugdraziónò def locale con 
festa di ballo popolari. 

Le oonlpawvanzioni'dazlaa 
plop Ieri vennero oòntastate 6 contrav­
venzioni, fra cui una per - acquavita 
in una damigianana priva del prescritto 
bollo di circolazione. -

I p o m p i a p i a l a m a n a l e d i 
C a p o d ' a n n o » Si crede utile avvi­
sare la cittadinanza che tanto iì\ pom­
pieri, quanto al Quarda-fiMco, è ri­
gorosamente vietato dì recarsi in giro 
per le mencie di capò d'anno. 

Chi adunque si presenta con questa 
qualifica e por tale scopo, inganna la 
buona fedored il buon cuora dei cit­
tadini. 

' L a ' s a l i l a d o o o i a . Il vigile' ur­
bano Marchettano'poneva Ieri in con­
travvenzione certa Bassi Serufini Maria, 
d'anni 38, abìtanto-in via del Sale n. 
22, ohe ieri l'altro. sera,- ajjp 5 gettava 
dalla finestra sulla via un catino d'acqua, 

Tappezziepé a teaVa.pàita. 
Boezio Pietro, d'anni 29', 'da' Trieste, 
tappezziere, fu medicato ièri all'ospitale 
per una scalfitura al cupio ,capel|uto 
al vertice del capò, riportata io rissa. 
Il medico lo giudicò guaribile in giorni 6. 

M o p t e i m p p o w w i a a . lori mattina 
verso le ore 9 mentre Callegaris Fran-
oesco, reduce dalle patrio battaglie, di 
anni 70 usciva di casa in Vìa di-Mezzo, 
fu coito da apoplessia o cadde esanime 
a terrà,. '• '• , • '-' ••''• • 'i "•' 

II dott. ' d'Agostini accorse pronta­
mente e dopo constatato il decesso 
lo fece trasportare nella cella mortuaria 
doUa Chiesa del Carmine. 

SooietA Vetap'anl a Raduoi. 
I soci sono invitati'ad intervenire, fre­
giati delle medaglie, ai funerali dal 
socio eifottivo Calltgari Franceseo che 
avranno luogo oggi lunedi 30 corr. alle 
oro 3 pom, partendo dalla casa dell'e­
stinto in.via di Mezzo n. 44. '. 

La Presidenza, 

.LA- TISI. 
QuaBt» fatale o torrìbile ÌDt'Qr|4it&, nieriterQbbe 

uno itudÌQ »QB,UUco'pr9.foitdù'; fQBji^l^vpciinoQ 
liaiiio in g^Ado di faro por lo spazÌQ, che. o'im-
pone dì osabr brevi. Ci' limitiamo' solò' ad' an­
nunziare che, oon la fede ' incorrotta dtll'apo-

tRtolOt con la. ferrea costanza del genio, il'dott. 
O. Bandi«ra di Palarmo, dppo lunghi itudii, 
Bcoperae un farmaco prodigioio, col quale si ot­
tengono risultati meravi({Iioiit ' nelle aflazioni pòi' 
monali o nella tubercolosi. 

Con tale BpeoKioo l'egregio inventore ha co­
perto il Muo Qocoe di gloria, ha recato il più 
grande, il più immonso boneflcio airumanità 
Boff'arento, e laggii'l, nella bella Palermo, il nooifl 
del prof. Bandiora ò benedetto da molti lafeliat 
elle Bono fttati da lui risanati. 

Il rimedio ò un potoqto an^iiettiat)^, el^e im-
podìace cubito l'tilteriore • sviluppo; del baoilli e 
garodtiaoo l'organismo da'infezioni nuòVò. 11 
malato, che ai avaogetta a tale cara, respira piti 
.libero, espettora faellmefite ; la febbre dicolnOlsoe, 
ricompara l'appetito e oon q.ueBto àaqqf ntapo le 
forjiB, • ' . ' 

S'è doveroso rendere riverente omaggio al 
dotto, che nei sentieri imptnetrati della soienu 
ha mostrato una nuova via cho epudprrli ad'iqt-
portanti a pratioho applìt^aaioqi, lodi • rjcono-
scooza debbooiL tributare agli uomini valenti, 
della tempra del dott. Q, bandiera ùi Palermo, 
che rìDgegtto, la mente ed il onore hanno posto 
a contributo dell'umaoltÀ languente, ehe per 
onora preoJpoa di loro, loo'rge fiduciosa il de­
siderato miraggio, l'agognata mata, il ricnpère, 
cioè, della salute. 

li rimedio «i «pediBoe a ohi ne' ha « bisogno, 
dirigendosi In Palermo (vi^ Cavour, Vl}-&1), 
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11 «upplttmsnlo «Ivi Foglio 
popiodloo dello R. PpofeUu«*a 
di Udine N,51 dol 25 dìcombro 1901 
oontione: . • 

Nella «lacaiRÌQne imicobìUBFQ promoota da 
Suttìna AntODio di Giovanni da Trieite Meou-
taute contro. Coaeauì arv, Pietro di Udln« quale 
imratoro dCil fallimento dì DoifiAuico Barbianì o 
ooDBorti aBOdUtati tutti contumaoi. Il cancetiiere 
da1;trìbunaU di Qdinei U noto nìm ^uet Tri-
bun'hledillborava gli imoiubllt liti io eomuno 
CQDstiarlo di Oivìdale o Ckstol (Ul Moate. 

— Freno U Tcìbunale di Udine noi gioroo 
29 geanaio 1902 oro 10 avrà tuogo In Toodìia a 
ptcbbilco iìjcanto in grado dì saato dogU imuiO" 

. bili di rsgÌDU» dell'esflcutato Koletig Antonio fu 
Mattia di 6. Leonardo ed in ausila niAppa. 

•— Ventar Olovaanl fu Olovanni dt Viilasftii'' 
tìnat proDorutoro iipecìalo di Rovai Marianna fu 
Oabrìalft 'vedova S«rem ha dìoliìarato, e par 
conto ed interaaio dot dt lei figli minori, di 
BCOfsttare l'erodltà del loro iiadro Serem Giacomo 
fd GIoReppo morto ìu Comegliao* l'I \ -10 ' 1901. 

—' Blrtig Teresa vedova Oubana per oonto 
ed ìnteretae dei propri figli tniaori Qubana fu 
Giovanni di Bri«chìe« ha accettato h, eredità di 
Qabaoa Giovanni fu Olovanoìt rispettivo marito 
« padrAÌldorto in Brìachis il 20 settembre IODI. 

— trèanoelUara del .Tribunale di Tolmezzo 
aa-rlohieetà di Sdrobìl CoRtantlno « di Morali 
Pìilicè contro Danna Antonio e eonaorti ha Bs-
•ata la adisDiti 30 gennaio 1902» di detto Tri­
bunale per lia ven(fìu dei bohi «iti in Gavaazo 
Gamico, 

-^' Il cancelliero del Tribunale di Tuluiecto 
lu iatantft di Sottocorona Oiacomo di Poroi 
contro Romania Giufidppe fu Romano di Forni 
Avoltri ha fluaata Tudieo^a 13 febbraio 1902 
del détto Tribunale per la vendita del beni in 
mappa di Forni Avoltri od in mappa di Avoltri. 

' ' LUntondeùza di PUiabza di Udine ha a-
perto! U concoteo per il conferimento della ri" 
vendita dei geneiri di privativa n. l in Setto al 
RegUeaa. 

-~ NelL'ufflcio comunale di Maiano il giorno 
7 gennaio 190% allo ore 2 pom. ai procederà ad 
un «ècondo eaperìraento d'asta per l'appalto dai 
lavori di siatemaiione della strada dì Farla 8. 
Slìieo, e di manutenaiono della strade comunali 
nel qnìiiqneanlo 1903>1907. 

Una magnifica specciiiera 
y-M ritratto 
'^pemo il primario studio fotogra­

fico Pignat. 
(V. in I pag.) 

• Osservazioni ntoteorologiolte. 
Stazione di Uilino — tt I s t i tu to Tecn ico 

29 - 12 - 1801 ora 6 ore 16 ora21 30/12 
or* 7 

Bar. fid. a 0 1 Alto m. 116.10 . 
lÌTollo dal mare ' 7&I.2 747.4 ' 74B.9 7B1.S 
Umido relativo j fiS 77 8B — Slato dol oiclo aitato coperto piovo*, aerano 
Acqua oad. mm. — 
Voiooità a dira- | — 8,5 3.5 Acqua oad. mm. — 
Voiooità a dira- | 
aioQO dal vonto 1 calma calma calma Ical NEI 
Tenn. centìgr. j 2.4 5.7 3.8 i 4.3 

5,7 
0.8 

—0.8 
0.8 
0.0 

gratis 

ttollottìno defilo S ta to CSvIlo 
'1 dal 28 al 28 dicembre 1901. 

Natuita. 
Hatl vivi maschi 9 femmine 7 

- morti » 1 » -

Totale N. 18 
. 'PubbliettMÌoni di matrimonio. 

;GoatAntino Rlui agricoltore con Valentina 
'Bizai teaaitrice — Guido Maztoli negoziante con 
Amelia Catini easalinga -— Valentino Cavan 
portiere con Angela Qorl contadina — Vittorio 
ì^lli fotografo con. Btter Solimbergu casalinga — 
Marco Ramignani macellato con Anna Gabagiio 
iar ta ' -^ Paulo Di Lnch agricoltore con Emilia 
Oasama: contadina. 

Uatriwùni. 
•̂ '> Santa Diiinan agricoltore oou Lucia Papparotto 
t^ssitriue — Cesare Cassoni commissionario con 
Dolores Faptoni agiata — Ginseppe Stella mu-

-:ratore oon Libera Vicario sarta. 
iforti a domicilio, 

. Luigia Pegalio di Luigi d'anni 10 eontaOina — 
'iLBtonio Cornino fu Girolamo d'anni 75 media* 

tore Tiziano Farutto fu OÌov< Batt. d'anni 77 
vi^nogói^K^'r'- Oìùft Batt Gerusnqi fu Antonio 

d^aam78at£ricoltor«'-Enrica Uertuzzt fu Au-
.;, t'ónW dettimi til civile — dott Virgilio Scaini Ai 
;,Àngolo d'anni 52 medico-chirurgo — Giovanna 

Braidotti fu Antonio d'anni. 74 monaca zitella. 
I , , HoKti neWOtpitale cif>il0. 

ZonobióìLlbbro Ronco di G. ]). d'anni 9'iaa> 
"laro Erminia Miinìoì fu Valentino d'anni 22 

'contadina - Ijuigìa SchilTu fu Nicolò (l'anni 79 
'! aerva Giuditta Zuttion fu Giovanni d'anni 68 
' caaalinga -^ Giuseppe Canciani fa Ganciano di 
. auni 66 braociame — Auionio Teli fa Leonardo 
!; tiranni,48 agciooltoro. 

.' - Afoni ntWOspitio E$poiti. 
, Maria Macerai di moai 7 e giorni 16, 

Totale N. 14 
'.dai quali 3 non appartenenti al Comune di Udine; 
i C o n a i g l l o . — Volete acquistare 
''mablli' ben confezionati di lusso e co-
'miini i prezzi mitil 

Elivolgetevi alla Ditta Girolanio Zaoiim 
, Porta Nnova, B. 9, Città. 

L a " R i n i e p a L i g u p e , , è una 
-rivista letteraria illustrata che pubbll-
'̂isano' monsilmcnte i signori. P,. Sassone 

\ Figli di Oiiuglia, con gusto uhu lo hanno 
..'teibiitatò i più importanti periodici d'arte 
J'e letteratura. Collaboratori letterari e 
iartistici della Riviera Ligwe sono in-

fatti-i-migliori nostri letterati e pittori; 
Bttiamo alla rinfusa: Pascali,Pastonchi, 
Mastri, Giorgleri-Contri, Jolanda, .\ga-
Qooi', Cena, Lipparini ed altri tra 1 
primi ; Nótqellini, ICienerk, Galli tra i 
secondi. 
. L'associazione a dieci numeri costa 
lire 8 ; un,fascicolo cent.. 30. 

i Caloidoscopio 
' L'onomaslloo. — Domani, 81, 8. Silve.tro. 
• •• • • X 

'EKemeride alorlca, ~ ao dicimlin i967. — 
Diviaioue del oaatello di Spillmborgo. 

Evtpaxioni del pagio Latto 
del 38 dicembre 1901 

yenoKia 
Bari 
t'ironze 

'Mjjftno 
'Wa'poli 
Palermo 
Koma 
Toriao 

maasima 
29 Temporatura ' minima 

) ì minima all'aperto 
80Ì Temperatura ; ^"{Jj; ^ j . . - , , ^ 

Tempo probabite 
Vanti moderati aetteotrionall al nord-est, forti 

0 fortÌBBinii meridionali altrove. Qiolo nuvolato 
con pìoggio, nevicato in vai Padana ed f>ppe* 
nino. Mare agitato Tirreno molto agitato. 

La « O o m e n i o a d e l Ooi:<]?lex*Q<i. 
Il numero del 29 dicembre chiudo bene la 3,a 
annata del periadico. 

Contiene duo interessanti quadri a colorì del 
pittore Beltrame: uno sol lavori dal Ssmpione, 
l'altro salla sotta russa dei « nuovi cristiani #, 
oltre a un grande dlscigno del pittore Hacker; 
"Cristo e la MadJalena „. Coatiena inoltre: 
"Le rivelazioni d'ou «oienaiatò sul segreto delle 
perle „; e I funerali dei soldati ìnglosi a Roma i 
(1 illustr.); < Tipi e figuro • (1 illualr.]; " Qspo-
rìeaza por misurare Pintalligonza degli animalî ; 
" Berlino contro Verona „ (1 illiiftr.); " Figure 
e figuri del secolo XVIII ^i « Scoperte archeolo­
giche» (1 illustra); "La vastità della nostra 
pelle„; "Un barbìAro di oltre ctnio anni „ (t 
illustr.); «Per l'univeraìth italiana a Trieste» 
(1 illoatr.); oltre a una interessante novella amo-
rioana, altre varietà, ed il romanzo: ** La verga 
della sapienza „ (3 illuatr.). 

GRONàGA DELLO SPORT. 
c a c c i a ALLA V O L P E . 

Quantunque nella mattinata il tempo 
si annunciasse splendido, alle 13 e 
mezsa il solito cielo plumbeo dava un 
aspetto più inglese del voluto al mecC 
di ieri al ponte sul Torre. 

Parecchie signoro e signorine nei 
loro eleganti equipaggi : oltre venti i 
cavalieri, tra i quali notiamo anzi tutti 
l'egregio colonnolio car. Salvati alla 
testa di numeroso e brillaute stuolo 
di ufficiali dei cavalleggieri «Sàluzzo»; 
quindi il conte Daniele Florio, il sig. 
Fontana di Trieste, il dott. Fabris, il 
marchese Mangllli, master il dottor 
Costantino Perusìni e funge egregia­
mente da huntsman il tenente conto 
Capponi Tronca. 

I cani trovano la pista a destra della 
ferrovia o procurano un veloce galoppo 
di oltre 30 minuti costeggiando da 
prima il torrente; quindi ripiegano a 
sinistra fino a che, giunti sulla strada 
Udine Cividale, perdono la pista ; ma, 
dopo una breve ricorca, sapiontomeute 
dirotta dallo huntsman, la ritrovano 
sulle brughiore a nord della strada e, 
dopo un breve ma emozionante galoppo, 
raggiungono la volpe. 

Gli onori della testa o della coda 
sono resi dal master all'ardito cavaliere 
colonnello Salvati e al marchese Man-
gilli. 

90 71 33 7S 40 
85 63 64 10 18 
53 26 15 20 6 
07 43 13 45 24 
61 5 43. 38 47 
10 3 31 54 14 
19 09 28 36 1 
39 19 31 77 11 

Cronaca giudizìaHa» 
Àncora a proposito di OD Teriietto. 
L'illustre prof. Manzini chiudeva, su 

codesto pregiato periodico, un suo biovo 
articolo intorno ad un recente verdetto 
della giuria friulana, col diro che i 
giurati che lo pronunciarono nulla più 
rappresentassero che up mero incon­
veniente rimediabile e trascurabile del 
provvidenziale istituto popolare. Ora a 
noi sembra «he tale conclusione troppo 
si allontani dai più semplici canoni di 
psicologia collettiva, facendo ricorso ai 
quali, i verdetti più strani, appariscono 
nonostante ciò, fatali. Tutto ista dal 
considerare la giuria nel suo complessa 
come organismo collettivo, anziché noi 
singoli membri che la compongano. Nel 
primo caso si intuirà tosto che qua­
lunque giuria non potrli sottrarsi al 
principia antiscientifico, errato, ma pur­
troppo popolare, per il quale infermo 
di monta è solo il pazzo a grande or-
alieslra come dicono i francesi, o per 
il qualo si hanno due unici tipi di follia, 
il delirio cioè, e il crutiuismo. 

«L'idea che un uomo il quale ra­
giona a filo di logica, e non commette 
alcuna stranezza possa essere pazzo, è 
un' idea che non ha fatto ancor breccia 
noi volgo », dice, e ben a ragione il 
Sigholc, Il quale ricorda a tal propo­
sito il vecchio aneddoto di quel lord 
inglese che uscendo dall'aver visitato 
un manicomio chiedeva al medico ohe 
l'accompagnava: Ma dove sono i pazzij* 
Tanto gli orano sembr.iti sani gli uo­
mini che aveva visto, perohò orau tran­
quilli e rispondevano a senso! 

Or bene : la psicologia ooUottiva della 
giuria porterà al risultato di oliminaro 
l'errore, popolare o di rinforzarlo? Noi 
non esitiamo a rispondere ohe la giuria 
come organismo collettivo non f\iò uou 
render più acuto il fenomeno 

randolo. La psiche umana dice il Si-
Kliole nel suo opuscolo « Contro il par­
lamentarismo " non è una cifra che 
possa andar soggetta allo leggi semplici 
ed elementari della scienza dui numeri, 
6 piuttosto una strana ontilli che sì 
governa colle complicatissime leggi della 
chimica, e che noll'assocìarsi con altro 
entità simili din luogo a quei fenomeni 
sempre sorprendenti, sposso inspiegabili 
ohe si chiamano combinazioni e fer­
mentazioni. K' perciò cho il risultato 
dato da una riunione di uomini non è 
mai una somma, ma ò sempie un pro­
dotto, è un .ijuid ignoto cho si spri­
giona — quasi improvvisa scintilla psi­
cologica — dai diversi elomenti psi­
chici individuali che si incontrano e si 
urtano. Ond'ò cho il precitato autore 
fa sua la teoria magistralmente svolta 
dal Max Nordau per la quale un' as­
semblea di gonii non dilTerirobbo in 
nulla da un' accolta di persone qua­
lunque. 

Tutti gli uomini, espone il Nordan. 
allo stato normale posseggono certo 
qualità che costituiscono un valore co­
mune identico; —' supponiamo eguale 
a so; — valore cho è aumentato negli 
individui superiori da un altro valore 
per ognun difibrente, e cho perciò devo 
esser indicato in modo diverso pei* cia­
scuno di essi : sia per esempio eguale 
a b, e, d, ecc. Ciò ammesso, né seguirà 
ohe in un' assemblea di 20 uomini, tutti 
gériii di primo ordine, si avranno 20 x 
e soltanto l b, \ e, \ d, ecc. e neces­
sariamente le 80 ic vinceranno le b, 
e, d, ecc. isolate; vale a diro l'assenza 
generalo umana vincerà la personalità 
individuale, e il berretto dell'operaio 
coprirà completamente il cappello del 
medica, del pensatot^e e del iilosofo. 

Gd è appunto in base a tale teoria, 
che il Sighole alTarind assiomatica che 
sono da questi spiegati 1 frequenti ver­
detti assurdi dei giurati. <E ' appunto 
il semplice fatto d'essere in aloimi in­
vece che soli la causa del verdetto 
spropositato. L'unione di più intelligenze 
diminuisce anziché accrescere il valore 
intellettuale della decisione da pren­
dersi, e come nell'assemblea di genii 
sognata dal Nordan ò prob!>.bile che il 
risultato sia qua'e potrebbe darlo il 
cervello di un uomo mediocre, cosi da 
questi giuri d'uomini di buon senso, è 
facile ottenere un verdetto che scenda 
non solo al di sotto del buon senso, 
ma anche al di sotto dol senso comune 
(Sighelo - opera citata). 

Al che noi aggiungiamo la conside­
razione cho per sottrarsi ad un pre­
giudizio radicato nel popolo, e quindi 
esteso, occorre un certo qual grado di 
forza morale. Ed è risaputo che il giu­
dizio collettivo, più difilcilmoute di 
quello individuale, può val'^rsi di quella 
forza morale, di quel carattere, ohe 
Bon necessari per rompere le barriere 
d'un progiedizio qualunque. E ciò per­
chè,jcome dice il Sergi, in una riunione 
di più persone, le migliori stratifica­
zioni del carattere vengono eclissate 
dalle stratificazioni medie che san pa­
trimonio di tutti, e che quindi nella 
somma totale prevalgono facendo scom­
parire le altre. Ecco brevemente enun­
ciato il motivo per cui noi dissentiamo 
dall'illustre prof. Manzini in ciò: che 
il verdetto assurdo di uba giuria rap­
presenti un inconvouiente limodiabile 
e trasourab'le dell'istituto del giudico 
popolare. 

Aviauo, 26 dicembre 1001. 
Avn, Antonio Oristo/bri. 

ir^TERESSANTE 
Tutti i coasumatori di 

CARBONE-COKE 
tanto della Città, come della Provincia prima di fare acquisti 
ohiedano I prezzi alla Ditta 

ITALICO l'IVA - UDINE 
Wia S u p e r i w r e , Ai. ISO. 

PANETTONI nso MILANO 
UDINE ~ Via Cavour, N. 5 — UDINE 

Il sottoscritto avverto la numerosa 
sua clientela cho nel suo Negozio sì 
trovano in vendita i rinomati Panettoni 
uso Milano, di propria fabbricazione, 
a soddisfacimento del pubblico, sia 
nella bontà come nella freschezza. 

Corto ohe l'egregia clientela vorrà 
come negli anni scorsi onorarlo di 
sue commissioni, autecipa i più sentiti 
ringraziamenti. 

Con stima 
OTTAVIO LENISA 

N11, — Si ricevono commissioni. 

M a l a t t i e d e g l i occ i i ì 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Gonatiltaidoni tutti i giorni dalle 2 allo 5 ecoat-
toato il terzo Sabato e terza Domeuica d'ogni 
meao. 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì^ Venerdìf ore 11. 

Farmacia FiUppnxzi — Udine. 

» 

D'AFFITTARSI 
por il 1° Febbraio p, v. Negozio in Via 
Mercatovecchio N° 8 (di fronte Chiesa 
Evangelica). 

Per trattative rivolgersi al negozio 
Terraglie in Via Poscolle 10. 

B m i G L I E E i a B O L l P i B i 
MercatoTocchlo — Udine. 

Vermouth alla Vaniglia 

Bottifllia da litro L. 1.50 

Prof. E. CHIARUTTINÌ 

• àxaa 

E X 0 E L 8 I 0 R 

CAPELE da TAVOLA 
t a GSEIUL d i M A S S A U A 

*tfl U temami 'iir«;a.>:i 

ijR trmiii e:nmiaste 

2 7 0 ore di luce 
tanliiigi3i»i(i3 30Eaiitie 

li tìtim caiseui il i> 5 

S O O ore di luce 
i«iisiiii|gitU9ciUdi 

te ilKuu tiua <i U S 

BDUTA SiBUTITi 

SlMdjjlaai ftaneha a aomi-
flUki la tatto U Begoo prarlo 
IsTh» di ctftfllliu -ragUa al 
ntvUacWo auUllmantii 

d i VERONA. 

oonaultaxiomi 
ogni giorno dalle ore 11 ' / , allo 12 »/> 

Piazza Mercatonuovo (S. Oiacomo) n. 4. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N E ! 

Via dalla Fro/attura N. 4 
Ottonaio, Bandaio, Fonditore 

di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

l^rezzi che non temono con­
correnza. 

ProL GUIDO BERGHINZ 
teste 91 clliiloa sellila pcìiatrlca. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via Francesco Mautica, 38 

(pìaawtta dal SS Radaniore). 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S a L U T A R E ] 200 Certiecati para-
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medica del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
G. (illirico medico di S . M. V i t t o r i o 
E m a n u e l e III — uno del car. Gius. 
Lappai/, medico di S . Sa L e o n e X l l i 
— uno dol prof. comm. 'ìuido Baccelli, 
diretta 'fi della Clinica Generalo di Roma 
ed ex M i n i s t r o delia Pubbl. Istruz. 

Concessionario por l'Italia Aa Va 
RADOO - U d i n e . 

Corriere c o m s i e r c i a l e . 
A domani la Rivista del mercato 

serico nel 1901 del nostro Siiti. 

Bollettino della Borsa 
UDINE. 30 dicentbra l&Ol 

Rendita. 
IiHitn 5 "/o contanti 

„ 5 % tìne mefio . 
„ 4 '/, „ 

ESitorionra *i "/o oro . . . . 
Obbligazioni. 

Ferrovia Meridionali 
„ 3 c/o lUliane . . . . 

Fondiaria Bunca d* Italia 4 o/g 
„ Banco di Napoli 3»/,"/ 

FonUiar.Casea Hìep. Milano & »/ 

Azioni. 
Ranr'a d'ItJiUa 

„ dì Ud>ne 
., ropolara Prialana . . . 
* Cooperativa Udinese . 

•Cot'OQtflcto Udineae 
Fabb.. dì auouhoro S. Qiorgio 
Booìetk Tramvia di Udine . . 

„ Forr. Merìd 
y^ Porr.Uedit. 

. Cfttnhi 0 valute. 
Fr&noia oheqaeà 
Gerinanin 
LoudrK 
A,Q)UÌA - Corona, . . , 
Nft]^ol4ont., 

Ultimi dispaooL 
Ohivttbra Ptrlsi ' . . , . . 

. Q«ut)!o a n o U ì l Q . . . . . 

ANGEI.0 SCAINI - UDINE 

dio. 37 

10°. 42 
10855 
108.'̂ 5 
75.92 

6 0 6 -
440 -
6U.— 

874. 
1 4 5 . -
140 . -
S 8 . -

ISOO.— 
100 , -

70.— 
6 8 8 -
481.— 

10160 
1Ì535 
2559 

10870 
so.ao 

lOt.OS 
lOI.SO 

die. 30 
102.45 
102.85 
108 50 
77.07 

3 2 0 . -
524. ' -
6 0 4 . -
440.— 
6 1 2 -

8 7 1 , -
145.— 
140. -
36.— 

1300.-
100.— 
70,T-

683.— 
4 8 3 , -

101.46 
125.20 
25.60 

106 40 
20.27 

101.30 
101.48 

ES 

PREMIATA FABBRICA CONCIMI 
speciaìità perfosfato azotato-azoto gratis 

Concimi pop fiori a ortaggi 
Solfato di rame ~ Nitrato soda - Zolfi - Sali di potassa 

DEPOSITO olio mlnerala 8 grasso per macchine 

B e n z i n a di G e r m a n i a p e r a u t o m o b i t ì 

TDM gomma ÌD assortiioeDto per traiasì eS altri osi | i | 
C A R B U R O D, C A L C i d 

d e l l a F a b b r i c a di T e r n i . 

Gabinetto Oiionloiatrico 
del chirurgo dentista 

TOSO dott. EDOARDO 
4 ' u r n d e l l e lUAlatUe d e i d e n t i 

Oriflcazione — Otturazione -— fistraziono dei denti con anestesia locale — 
Pulitura con imbiancamento — Denti e dentiere artificiali lavorate sol sistemi 
più recenti. 

~ ' lavori In oro e dentiere a pressione 
senza molle né uncini. 

Enrtoo Maraatiili, oir<iii>r< ntp>i>a>ii\*. j 

RICEVE T U T T I I GIORNI D A L L E ORE 9 A L L E 17 

1 signori Olienti della Provincia possono ricevere lavori di denti srtifi-
cìali ancfio iu giornata. 

UUIi^fr^ - %'itt l>uulo !§arp l , i \ . « 9 - UDt!VlS, 



I L P R I U L . * ì 
I^d'iiOisei'zioni per i l Mtinli sì ncevonD'eselusÌTamente mmm rAmministraKione del Gìora§te'1ìl'»flUdfiw 

oooooooo 

Veaice 
itistanknei > 
SetiiSEi bisogno d ' o -

Mrgi e con tatta ,fa-, 
W f j h p n e » p d a r è 
il proprio Éadbfgfto. ' 

al p r e s è n t i |fleìit.r80 
la BotI|(lf. 

80 

^ 

"Xtfaini I n v o n a l o u e hi-<!>«<!^ttt(n della Dilla'Àckillt Banfi, Mildno. — ii t n t t » eljk e l i e • ( pqÀ d e u l d c r i i r n (n u n »npon« 
d a toc i le t ta . — R e n d e la pelle veramente i n n r b i d a , b i a i i e» , v<illtit\«(ai mefcè la nuova Combinazione dell'amidocDlisapone. — U o r a 

«più ^'ogfii'ilti"ó'8tMM*t)ercliè é composto con sostanze speciali ed ò fatìfcricatfl con iliaoqhiner d'inT«ni!ouo della Casa. -• Superiore ai pio rinoittati 
jtapoai «stori. — il preixo poi è alla portata di tatti. Si vciKia a ceftt. aw, s n s SOial perao profnm«to e non'profumato in apposita elegante scàtola. 

1»A WON VONI'ORinBRSt f|OI mlVHRWI SAPONI AI . I , 'AMini t IM C O H M E a C I O . 
'^Verso cart(llina-vagtt(^ di Mji*è la'tìiUU A. Éltàfi ipedisce tre pisaigrandi franco in tiUta Italia. Pétittéif'fmsfS'UimiWiiilSipàli'aV'^klU'i, 

farmacisti e profumieri (tei Segno, e^dai grossisti di Milano^ Paganini VUkmie C — Zini iGorlesv e.Bet'M' '•^''fériilU^Pifélmt g'iUhtp. 
In CMtine 'tiftilasi'i»i)bdibild-'()res8o il parro<iohiBi'»IAligeIo O e r v w i i i i t t l «n" '̂m ,%fò'4bMo'oh'ib, ,', 

" l ' i " ' '" 1 •lllll IIIY' • iiiin Hill TlIlMIlll • l ' I — 1 - ^ „ ^ . , . , . ^..u, .1 • "" k«f>IMnMSKÌiÌÌlÀMÌ 

•' s«bzW>dÌDtitugg«re'lé'i>iqi(ic} 

dello Sttiblliinaatò >.£»fBa«fl»tis'o,',Ci?„^,i 
•• •" il"'fii:i'BÒ16gti»',"i«mlWiìt»«-wr<i»e<ii* 

• •vmmmh<'^i!mtt"mo-

-^•t- .^ifc^j*i™iHwl'S( 
«o#è«o|| 

hTdiirkirÀ im.mm' r'9'Wa 

Profumai» al TRIFOGLIO IDEALE. 

•40etétW-à-iÈi M ICONE e C. 
ir l ' i l l l iè^i i i ;^ è il migliòf^aMMiteo cromo-

i Ktogiafied-profamalo-disinfettante per portafogli, 
È il piùgoatile e graiioso ireéi«le!«|o od ffniaggio ohe si «poMa> 

•••• -"%ore,'éignorhie, C ó l t ó a t i , » à |SaWÌ|BS«!é6), Wifcll.nti,: offrifé'aKe éìS 
a^riaohori, eotiiriiereiaiiti, indastrialilo professioniitiiin^occasione,d) (anste iniit 

ari 
l 'àti ricorrènze^ natalizio od onon^astico, ^QT le fest^ di datale ò'ù ̂ bo d'kbo. f 

H' indicatissimo per feste da.bajlo ffWSi{ìcAi;'ii*Sn.6|[DÌ'drSó*lan!a'ii 
ili'iiiii il usii'fWs dèi' jiogali.'aVendo i l^mgi j d| sin,rÌ5ordo^^ttia,tnM pgj; i,!,, j 
—- èòsTOfl PÓ'sislontj profnijio, dorèlle piùdi'un'anno, èper* la efegania • " 

i W i H w i k idèi"d»ega i. 
'^n|an\ooqiDliraa»j|s|,W» <|ontiene (ì(ilJfl.Snissiin»inciavinicro!BO-
mk, cMiaHisliobWflgi»; M q?»Jk»B|kftMn|MO Jft prinoìea'l j i r |ù ; 
vono ornare due CUTÌ g.-ntili )Pi®TOÌ»»'- Car l lA -' Sl'iiSne-' ohe devono orKre due CUTÌ g.'ntili 

r ana ta ^''t^kUaUaaa - C e d e • É p e r a n s a HantàlUkU. 
' All»-'»èb^o-|oi'dil-r«ii46rlii maggilrmente inteWlsantS'SWiMsièJo'faiéMtle 

alcnpo Dotme utili sui servizi postali e telegrafici cosl_che l'ajinana^ccp 
,! tieKk'tn»»»' « •da i è f,iBÌ 41*01'pî gi 'artistici e per .lutto'^uàìito -cónltèdè 
i'nn Vî ro gioiello.) 

da , {iSi'vende a mot. SQ'Is'copia'ie L, 5 la^^zzinai 
Mi|apo,,di}'tijitti j Càriolai e.Negosiàntidiftapéiq'ia. 
a mezzo postale fjtccomindato cent. IO in più. ai ricevono m paffacaento 
anche rraacobolU. — In ifièlWfi presso YhmìÀmìsU^ìùM dé\ Miii l^i . * 

C«^lrnÉ«^ii'<is4B'i^'bèliti; Questo liquido, rilrovAtà'Vci'Uf/l*Mol0Mel fkSmpione 
antico far&mk(Skmi'''-Fi't-ilns'e, •Via^Bomana. n. 27, è effioaoissijno,; per'i^lieivimiita-
nèaìnnìite'instare'dei Denti, e la /lussione: delle gengive. Domite j^oi^Sfjpl^i i»poco 
acqua,-aefva di sCcoltenfe laivand^jgienica delta bocca. 'Benda'fatilo gAÉSetfOle f (Denti ^ 
satft, hxssm^hdoti dalla carf«'|rfoHo flussione stessa, ~ L. 1.»s Ifl'iiòctetla. i 

• poiTÌÓPe U e n t i r r l è l à ^ K x o e l s i a r ; unica per <reltS^é fiìitnéh'iisimi e puliti i 
Denti sema nuocere allo sfnalto. — 1,. i la scatola. "" "' . . ' 

= *lli*à!ttÈ»JI<»'Anfiléteir'rojtf«|e.''è"»"P'»*«"!*'W^S''»*<> p^Sfiirato ctMro le 
Enibt^'oìHÌ,'"espertmenlatoÌdÌ'Mbln*4nnf%on felice successo,,,~T | . < I » »';SteKo, 

"SpfailBtio'ìpel e>l»nlj"ioi»''ono rimedio per combattere i je îiii-'i&t yiiMMìigwe 
stadii essi'si trovino, i-occomùnddlo specialmente pei.ìfmiii^ii^figlij^ti maliche nella sta­
gione imìernale ne vanno soggetti?'' BS t'.afS la boccetta.'Istrunoni sui rmipienti medesimi. 

•fBitóiaftaiSìlallvà Gart. Vaglia i a'Ila .'Ditta sudd-'eBediiionìrofran?», — Si-vendono 
nelle.tprinoipali "tarmarne -d'dlalia,-In"ODINE •«•«WMiSle'i'"iMUftiil .Vìa Posoolle « 
«•««'Xite^qfciltia,.. , . ,, • ' •• . 

Chiedere sempre, specialità T a r n n l di F i r e R s e . 
liiLiiimiiiiiiiiiifiii I r i n l i i i n ' " " ; - ! " ' i,'iiiilniili'i(ilii i,HHfcéJWrifei 

r;.t^i|^H^ii>ijii>ii.i^trnnia!,'!tnt.i»)f ! 11 WIIIIITI/ÌI1ÌI||II, itonfUnT 

fto'tu'ra •ii|i#a».a ̂ "teliPifttiì* 
I L e Q ti.i;t),̂ .iÌÈ ;5sr:|̂ ;|t;;tT H'^i^l^'B 

Per aderire iille doihande.'che miipakentìoni» CBnlìnMafBt»'d'aliai.miViUt«eros».olÌ6n'tfcia'i|)ojv.»tW'iW'ÉlftHfÓ4l' 
.I^ClailMna in,un» «ola mi\»l'maUo"ieùéo"di'abbr'iviaré<èiMm)ililiedre omftiwo(««j«dl-'fofWiieàtlaiw,uils.fofejsttpji 
pfopriet'irio,e..f«bbtioaDte, ebe oltreialK«S«li«S'"icrftWè'"ln tìhè b6rtfg)lo,Jha«(Wè4d inH«flafta-iH TlitóuiM» illìi»»«l*«li«, 
preparata ^nche 4n^ut\ sofo fliiponp. 

E' ormai ' ' ' - '•- ' ' "* 

dreWé'aiiTè'M'iM. 
iiiéntanéé, 'lt"taia^gìòS<iV»n'd'̂ rep^rate a bg 

'• SéàKlairiiàd» i . i » ' - Pktmta L. » . 
«FrÌBlii» Viadella Prefettilra n.i 6 

base di nitrato,d'argento. . «.UJ .. ,„) i„„.-,i„i,it.i^ii.iM i 
SO. - Trovasi vendibile in U d i n e {iresso l'Ufflcio Ann(ijui| dl«l)gigrfln] 

l'i" " omiiiifwiii'Wj''" i.ijlfwi 

Di. njnisu< 

5.r 
'0, 'itì.35 
•D.'J4.I0 
,0.11837 

O.^'iSO 
'Di '9S8 
O.iilS.39 
ft 1&56 

1 a i§-M 

••'im 

£8iSB 

'll'.'OS 

I W.40 
, S9,ot 

^ORB-TRIPB' 4 
'il! DDttni 
0. e.3o 
P.i, 

'A'Tiiio ••1>»Ì4B •' 
0.714.S1 •'16JI« 

•Al ! 8.86 • , « , » 

a' ma' So.-
•M.''a3,30 '••'tSi 
kA'VònM'm'. À"(ttàllìuu 0. " 8 . -
0.1 i sa i 

-8.!15 

, tti^imi|B.'èiolMiiaTltafeuiviii>iùuatoiiaidtn>iHi 
•«...7.S6iD.\8.3«,10|«, D. .7.-|M,,B57 ,9.63 

•" • 8,30 JJ,10,ap M. ia* 16.6 li'»*!'; 

i > 
l'!fefleà»"*Jh«'«'pi!'«'0 ^ 

' ' ' • ! l-iSÌ^ 

..il,w| 

i)A,.,igA«AWA 4 .ariLim, 
o7Ji.n 9.6S • 
0.'18.40 '19.85 

Le iipHìi liitar« ili 1^^ 
a» Molata m e a t o Snocc|aefOBto 

Rigeneratéh nniversale g 
iKiim^Kh'em Oàp'iài-mtilti K««i-] 

Firenze "" 
MìSiN'ItiSSrtflWNSftA - •Venotir 

Questo preparato,sema ^sere. nna^ 

Mi?^iimiÉoi^ 
-caduta, rinfqrzji. 
ffelchezia della ' 

lioissÌBjtj 

^ biondo : immdifce li 
lóro la morbidebi ' i 'la 

Li 

•%àga. 

il bh'Ibo,'e dà 

!rmoS:^m'^M;iM!T^''^' 
MM rinomata"^ntura istaritanea'-in itw-^qla'bjiittiglia' 

.)erfettimoAte'nfero4apelÌi la bìrba'sAza'ilakul àé-^infa ifè dhpJi l^pi 
raziono. Ognuno può tM9|8J^a ^ ; impiegapdpyi-lDeno jli aùiqne minuti. L'appli­
cazione è duratura quindici giorni. ' ' '"" 

- Ontt bQttiglia in'elfgimtf'.lattucoio ha la durata di Q mette st vende a I<. 

Qu1ìto|ftmMa'Tifitara,''d!lg6'c«le convenVniii ^er^lS lii^tó^'fioichè' la pii 
adatta, ha lJ"firtii'|J tin^^^ifjsenzijIniacéUiare la pelle coni^ la' itifegior ,pa5te ,'di 
simili tinture in 3 bottiglie, â  ̂ i,,pii4 lajioia^.j,(lappili pieghevoli come prima dall'o 
peraziono, consoryandorra laJoro lupidezM naturale. 

Alla scatola 1 . 1 * . / , ' -<".'., . ' I*;'-

-.uS'i'-Jf^S^-iln ^'«.•«^««luo.-jrr-••Buii!» tintura 3is)i,da;;Sifpi!̂ ia di ,9pTO?t;s5p,t 
MWfi'!,': A??J'8,»'i.tofl!',»j)jn',q»mff?f;9'9 ~.]\ Ceronf.,ainmcam, è ,QBmp,o?tq,4ic 
midolla di bue che da forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinga, i j , , 

^'°''XTceMkhMWìul%Ìmkio''st Sciite 'd'H.':^ nkf. 
Wi'i,,!! SII iirniin «ìnad T*-N 

l'r!B'tbtti*a 

Hìrla 

•Premiata'all'Esp'dsizione di Parigi ^889 
CON -m'EWA&Ll'A' 'D'ORO 

infalribìle distrutto^'iiei''l'<i'<il,!iS«irol,;«i)ill^e'4»nSia»»l4Un"iAficolo 
per'gli 'àniHiali' ddriahiòi :, da 'iiod"èon^ftP;si'cf«ft|6Bi8?*lfleài?'>Jh«>>;-
rioolosa pei suddetti "aftSnlali. ' , ' „,y,^ i,.M,iMlj.jd '' ',' 

'•nmm/kiimiiiìUifi,.-. ...t,.»'., 
' ' "•'ftMìipia|''8ei"g8lrt«ioi.l«B0. iDicUiariarao con piacer» che, iljSlga4Ì»'nJÌ.''©ffl««*e«iii« iìhaIf»*lo..,nflrBO-,,)t 

stri,Stabilimenti ,#, iflacinsiiqn? gran), pilatura riso, e fabbrica P««t*«in^n«noEi 
sta Citta, idueiesporimenti'd^l'snorprÈparato detto, 'rORD«1tMIPBI ( o l'è- t 
sito no é stato ooinàleto, e in no.stra pi(jK(('if4*lflsfli«Wn«l •• . < < < < • , . , M ^ 

' ' ' 1 1 1 f e ' d o ' '•' ' " ' ',"'' ' • . . .•iiiifr 
• ' •• ' "^ w s f t ì L L i ' V p a p p ^ i ' • >*i-

.Pacchetto granfie,L. t.b» --, Piccolo L-.iAtA». 
Trovasi vendibile in, tlD.H<Ej ftem nimp'0aUmineltt.kibnaiv* M-uJ 

lf!iMB|, | ,», Via d(illa,'Prgfettura N.'8. ' ' • ' • ' 

f i ' 

'MMBIIÌ I illtfUlllll. 

;AIVT'ICAliìK(E*,MissBA^ 
' ( • A A O A n>'l^>Lann'«'««!'ll'!8WliÌi(''it^) _ ' ' 

Ou^^t"'?«rti»M9'WWi>aMtìaè?l«onia, 

litp in Odine .pressî  L'UfflóirannaBzi «lol giornale ^I I^ j^ j l l I I ! ! . !» , Vi» 

BBEfiÈi atei 

.una tintlarii;"'iK ._ ,,7ii,r,-™ir-
,biln)?nte ai capelli e alla barba' i r pfito: 
'naturale colore „tòJi'|115|rf;" '8ai<tak<l"%'» i««>r», 
bèllé'zzaj, v j t n l C I S •neÌmF'aiSiii''attlìl't!(!-
'y.U'èiza.; «08 siiac(!l,ift.M,pfi!lfo,fti}a ,Ì8.?5fteJr 
impedisce la e a d n t a - d e i eapelllrJie.favórMìU 
Id'sviluppo,'pUSsce il"ebp'd dalla J'sito.t ' . ' j*s4 

Vna-ao l» 'btiItllKlIai d«Jl'l*»Wi«nlg!«n„ 
LoBgega basta per ottenere rpjTettq desidera^^j 
e garantita.., •., „.,ÌÌ:Ì, I,> ,,a ,. , „ .^,„.,jn 

delle preparazioni progressive finoi:k' ,ConoscIttt»'j ' 
è preferlbllU »a t th§«» l i (»H»1MPiS*f«Bft« 
é la più-*Mòtóci." • ' . • > . . V 

' ChiMóro'il'colore 1 che si dssidera: bW*!!! 
Castano oiinero. ,. ,^ . ,,, ,,(>('•) 

"Si vendè presso l'AmB)>ilistfM!Q|iR,<J«l SWmhj 
H t l l i F r l u l U a i l i r a , » . alla b,dttigli»;,di grande^ 
formato. , , 

aatiiiiifi ii'iiMiiiiUii'i; 'n", '' ' la 

'««!rfSfe!!>»f^: 

lMI:lil.l.MlO, 

I î Per aderire'alle^ 
I adillfiipe tìmataWA 
• aAl4 da ogni parteV*?' ' 
• per la' piccola hot- m 
.-tifllii ' doI»8tanto . ^'. . 
,-rifiifinat»- « l ò o l o J W i a » • . —, j . " ; . 

in oommeroio il piccolo .iUcon poro in «l8««t 
!.,|î HO!Ì(̂ j(i 99fl lannewo il relativo «rri«eiator° 
,napva îft̂ ma- "'" ' ' ' ' 
' ' Jì<f0nenso, swoesso oitenÙ0 
r li i itm^'garart'xia del -sim^'effetto.-^ 

lUnodei.più ri?srq)ili p fpMj PW '?,'a''tfelv-, 
di. .Fiori di j ìgl io eGelsòSo. ,La,vir | i ,a i"*i 
è -mm? 'i?"» P» n«te,vpli,:jrisi:'ctt3Va3n 

"7o '̂crfetrgWik#it 
'/nicchie Vó'̂ se. QuatóiitjtifeH sifeBbifai ifeictìtuale BOB. 
•pWa y e r ' " • • " • • ^ 

„-_-— dellà"piirezza..dél suo colorito, non potrà 
»méìib -dSiradqua di'tìliiéff.'IS^ilid^ii ' ' 

V6ntà"omiai"gonerale. 
Jino 4Vf^ 

in el«»nto «ustoMio.coa an-
»i ipéSali ed iiti^tne reta-
b ì i è ì m j a i h ^ l ^ ? ^ ; ! ^ -

Ognl bottiglia è 
OM«T dW awociatori ^ 
8Jif»! \MaA vendibile in 
niatXB ône doLFHuIt a XJ. 

"Udine 1801 — Tipograaa U, Bardmoo 

vjPrpzzO'r.alla: bettSgUju^.^,^,,, •^,^^, 
• ThivaaitivShaibile prassi) •|),U|iiqi9,|àBW?.»'' 

l i Ftol<l,nJ]dÌB^, via, (iella, | r6«^)if ' i ) ,y6. 

;;ÀvVisi-'iii'>(q|iiàrta''p|agmàia prez^ n î̂ ti. -"^IHI 
• " " ! "" • •ii'ipSùyT. . , 


